
DETERMINAZIONE N.       433/2021 

Oggetto: Variazione del progetto dei fabbisogni per l’estensione, nei limiti del quinto d’obbligo, del 
Contratto Esecutivo al Contratto Quadro CONSIP SPC Cloud lotto 4 per l’acquisizione di servizi di 
progettazione, sviluppo, MEV e rifacimento di portali, siti web e applicazioni web e conduzione 
applicativa, essenziali all’operatività del Portale Web Analytics, per il Progetto "Italia Login” previsto dal 
Programma Operativo Nazionale "Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020", a valere su e Asse 2, 
azione 2.2.1., fondo FESR - CUP C51H16000080006. CIG Derivato 76306313E7. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI 
n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID);

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato l’incarico di 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. del 16 
gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, del 
decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione n. 
4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 
al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), limitatamente alle disposizioni da applicare 
nelle attività negoziali e nelle fasi di controllo e pagamento dell’Agenzia e non con riferimento al circuito 
finanziario del progetto; 

VISTI: 
− il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020 che

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le misure
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento
europei in risposta all’epidemia di COVID-19;

− il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto
riguarda le misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati



membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus); 

− il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013,
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

− il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.
1080/2006;

− il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 - 2020;

− la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha adottato
l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in particolare l'allegato
II “Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014 - 2020”;

− la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, e da ultimo, le
decisioni C (2018) 5196 del 31 luglio 2018, n. C (2018) 7639 del 13 novembre 2018,C(2020) del 18
maggio 2020 n. 3363 final, e da ultimo, la decisione C(2020) n. 8044 del 17 novembre 2020, di
approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità istituzionale”
2014- 2020, che si inquadra nel processo di cambiamento strutturale a cui sono orientate le
politiche del Paese per lo sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al perseguimento
della Strategia Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su due degli Obiettivi Tematici definiti
nell’Accordo di Partenariato Italia 2014 - 2020;

VISTI: 
− la Determinazione n. 197 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione ex art. 15,

legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di
attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;

− la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione pubblica e
l’AgID per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal Progetto “Italia Login -
la casa del Cittadino”;

− la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare l’atto
aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per
l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione
Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al
Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale
“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2,



    

azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006); 
− l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., sottoscritto 

in data 4 settembre 2018 tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 
controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”; 

− la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato 
nominato quale Responsabile Esterno di Operazione (REO); 

− la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AgID ha trasmesso al Dipartimento della 
Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, corredata dal 
Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto stesso; 

− la nota prot. n. 75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica di 
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di 
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 14 novembre 
2018; 

− la nota prot. n. 3782 del 27-03-2020 e n. 5100 del 29-04-2020 con cui AgID ha trasmesso al 
Dipartimento della Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda 
Progetto, corredata dal Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne 
imputate al Progetto stesso; 

− la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, acquisita al prot.n. 5448 del 11 maggio 2020 
di approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di 
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 4, 5 e 6 maggio 2020; 

 
VISTO il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022, approvato con 
D.P.C.M. 17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053; 
 
CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale 
italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica, 
culturale e sociale del Paese; 
 
CONSIDERATO che per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria strategia 
nazionale, oggetto dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e «Strategia per la 
Crescita Digitale 2014-2020», nell’ambito della quale si inserisce il progetto “Italia Login – la casa del 
cittadino”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014- 
2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1. e sull’Asse 2, azione 2.2.1.; 
 
CONSIDERATO che l’AgID in tale contesto: 
− sostiene, tra i propri obiettivi, la diffusione dell'innovazione digitale per contribuire allo sviluppo 

economico, culturale e sociale del Paese; collabora, inoltre, con le istituzioni e gli organismi 
europei promuovendo la diffusione dei progetti strategici per la digitalizzazione della PA.  

− è impegnata nella realizzazione degli obiettivi della Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 
attraverso la realizzazione delle cosiddette Piattaforme abilitanti, quali Pagamenti Elettronici 
(PagoPA), Anagrafe Unica Digitale (ANPR), Sanità Digitale, etc., e attraverso Programmi di 
accelerazione quali “Italia Login” e “Competenze Digitali”; 

 
CONSIDERATO che, nell’ambito della citata Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 e del Progetto 
“Italia login – la casa del cittadino l’Agenzia per l’Italia Digitale è il soggetto istituzionale che ha il 
compito di coordinare, insieme ai soggetti aggregatori (PAC e PAL), il processo di attuazione del Piano 
Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2020-2022: tale ruolo si declina quindi 



anche nel supporto fattivo alle amministrazioni nel processo di implementazione e gestione del 
cambiamento, derivante dall’attuazione del piano mediante progetti innovativi di trasformazione 
digitale.  

CONSIDERATO che il progetto, tra le diverse iniziative, prevede l’attuazione di piattaforme nazionali e 
di infrastrutture fisiche ed immateriali, che abilitano l’interoperabilità delle banche dati e degli 
ecosistemi verticali, favorendo la corretta interazione tra cittadini, imprese e Pubbliche 
Amministrazione. Tale modello strategico è ripreso nel Piano triennale per l’ICT nella Pubblica 
Amministrazione 2017-2019, per il quale AGID “[...] trasforma gli obiettivi strategici in progettualità, 
coordina la programmazione, la realizzazione delle piattaforme nazionali e dei progetti catalizzatori del 
cambiamento, gestendo la relazione tra gli attori, emanando regole tecniche […]”. 

CONSIDERATO che si rende necessario completare la realizzazione un sistema informatico a supporto 
delle funzioni di monitoraggio nell’ambito del progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, attraverso 
servizi finalizzati allo sviluppo della piattaforma, alla realizzazione del monitoraggio dei siti web e 
all’estrazione delle analitiche di funzionamento, allo scopo di raccogliere le informazioni necessarie a 
comprendere le modalità di utilizzo e fruizione - da parte di cittadini, enti ed imprese - dei servizi 
digitali  e a trarne conoscenza utile alla progettazione, evoluzione ed efficientamento degli stessi; 

CONSIDERATO che i siti web della Pubblica Amministrazione italiana sono il punto di accesso primario 
dei cittadini verso le informazioni e i servizi digitali erogati dalle pubbliche amministrazioni. 
Conseguentemente, la capacità delle amministrazioni di analizzare il comportamento degli utenti che 
visitano i siti istituzionali diventa cruciale per:  
− assicurare ai cittadini un’esperienza web moderna e priva di criticità nella user experience;
− comprendere se e come sia necessario avviare azioni di ottimizzazione dei servizi digitali che

siano realmente basate su dati misurabili;

CONSIDERATO che la realizzazione di un’infrastruttura nazionale di web analytics intende rispondere 
alle seguenti esigenze, a livello nazionale: 
− standardizzare le metodologie di raccolta dei dati web analytics della pubblica amministrazione
− fornire alle amministrazioni che non monitorano i dati dei propri servizi digitali uno strumento

gratuito e una knowledge base dedicati, che si affianchino operativamente alle indicazioni già
presenti sul tema nelle linee guida di design dei servizi digitali di AGID;

CONSIDERATO che per  la realizzazione degli obiettivi indicati, l’Agenzia, in linea con il contesto 
normativo vigente che impone, in materia, in particolare, di servizi ICT, di verificare la fattibilità di 
ricorrere alle Convenzioni e/o Contratti quadro della Consip, ha riscontrato la congruenza dei servizi 
previsti nel Contratto-Quadro SPC Cloud-Lotto 4, e a seguito delle determinazioni n. 280/2018 dell’8 
agosto 2018 e 337 del 12 ottobre 2018 ha definito il Contratto esecutivo al Contratto Quadro SPC 
Cloud lotto 4, sottoscritto dal DG AgID il 12 ottobre 2018, trasmesso all’RTI per la controfirma con prot. 
16142 del 16 ottobre 2018, controfirmato il 18 ottobre 2018 e restituito controfirmato con prot. 16280 
del 19 ottobre 2018, al fine di acquisire, fra gli altri, per 36 (trentasei) mesi, i servizi essenziali alla 
realizzazione del portale nazionale web analytics, che ha assicurato e assicurerà fino a ottobre 2021 le 
attività essenziali alla conduzione del Portale; 

CONSIDERATO che, rispetto a quanto già realizzato nell’ambito del contratto esecutivo vigente citato, 
che si dovrebbe concludere a ottobre 2021, occorre garantire ulteriori lavorazioni connesse sia al 
completamento della piattaforma tecnologica “Web Analytics Italia” sia il suo mantenimento in uno 
stato di perfetta efficienza; 



CONSIDERATO che il CQ SPC Cloud lotto 4 nel frattempo è stato oggetto di apposito addendum da 
parte della Consip, con estensione del massimale previsto: 
− in linea con le previsioni normative di cui al “Decreto cura Italia” (D.L. n. 18 del 17/03/2020,

pubblicato sulla G.U. n. 70 del 17/03/2020, convertito in Legge n. 27 del 24/04/2020,) e
segnatamente, al relativo art. 75, stante la necessità di potenziare lavoro agile e servizi di rete e
l’adesione ad essi della relativa utenza;

− per far fronte alle esigenze delle Amministrazioni conseguenti all’attuale situazione di pandemia
e di emergenza sanitaria di usufruire di prestazioni aggiuntive conseguenti all’incremento del
massimale;

− per consentire, stante l’obiettivo di cui al D.L. n. 76/2020 (c.d. DL Semplificazioni), convertito in
Legge n. 120/2020, e anche a seguito della segnalazione dell’ANAC n. 4, del 9 aprile 2020, di
velocizzare gli investimenti nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, con una
disciplina transitoria delle procedure di affidamento e dell’esecuzione dei contratti pubblici,
improntata a indirizzare le risorse pubbliche laddove necessario in tempi rapidi;

− per tener conto delle ulteriori disposizioni emergenziali che hanno radicalmente modificato le
stime dei fabbisogni delle Pubbliche Amministrazioni in termini di servizi cloud, poste a base
della predetta procedura indetta da Consip S.p.A. e che ha condotto al Contratto quadro di cui
trattasi;

CONSIDERATO che occorre assicurare  la continuità dei servizi che garantiscono la funzionalità del 
Portale Web Analytics senza interruzione di servizio per le centinaia di pubbliche amministrazioni che 
monitorano i propri siti web mediante la piattaforma, assicurando le funzioni di monitoraggio 
nell’ambito del progetto “Italia Login - la casa del cittadino” e la raccolta delle informazioni necessarie 
a comprendere le modalità di utilizzo e fruizione - da parte di cittadini, enti ed imprese - dei servizi 
digitali  e a trarne conoscenza utile alla progettazione, evoluzione ed efficientamento degli stessi; 

CONSIDERATO che occorre in particolare, rispetto a quanto già realizzato nell’ambito contratto 
esecutivo vigente di cui alla citata determinazione nr. 337/2018 garantire il soddisfacimento di ulteriori 
e sopravvenute esigenze progettuali, assicurando all’AgID sia ulteriori lavorazioni connesse al 
completamento della piattaforma tecnologica “Web Analytics Italia” sia il suo mantenimento in uno 
stato di perfetta efficienza, attraverso l’acquisizione dei servizi: L4.S1, di “Progettazione, sviluppo, MEV 
e rifacimento di portali, siti web e applicazioni web” e L4.S6, di “Conduzione applicativa”, per disporre 
delle attività, risorse e strumenti di supporto per la gestione in esercizio di quanto sviluppato, gestito e 
manutenuto, fino alla scadenza del Contratto quadro di cui trattasi;  

CONSIDERATO che quindi: 
− nel corso dell’esecuzione del contratto è emersa l’esigenza di procedere ad un incremento dei

servizi professionali, originariamente previsti, nei limiti del quinto d’obbligo contrattuale
complessivo,

− in linea con quanto disposto dagli art. 8 del contratto quadro SPC cloud lotto e 3.5 e 5 del
Contratto esecutivo di cui trattasi, nonché dall’art. 132 del D. Lgs. 163/2006 lettera a) e dell’art.
311, comma 4 del D.P.R. 207/2010;

− si è quindi chiesto all’RTI affidatario dei servizi di incrementare previo aggiornamento del
progetto dei fabbisogni, i servizi del Contratto esecutivo, inviando una variazione al Progetto dei
fabbisogni iniziale e la connessa proposta tecnico/economica, secondo le modalità e i listini
previsti nel Contratto Quadro di riferimento, precisando la durata dei servizi e la scadenza del
contratto quadro di riferimento;



VISTI: 
− il Piano dei fabbisogni, inviato dall’RTI affidatario dei servizi del citato CQ SPC cloud lotto 4 e, a

seguito della citata determinazione n. 280/2018, il conseguente Progetto di fabbisogni, parte
integrante del Contratto esecutivo, stipulato a seguito della richiamata DT n. 337/2018;

− la richiesta prot. n. 9827 del 6 maggio 2021 con cui, ai sensi dell’art. 132 del D.lgs. 163/2006 e
s.m.i e dell’art. 311, comma 4 del D.P.R. 2017/2010 e degli articoli 8 del Contratto Quadro di
riferimento, e 3.5 e 5 del contratto esecutivo di cui trattasi, il RUP ha formulato la richiesta di
variazione del Progetto fabbisogni, parte integrante del richiamato contratto esecutivo, per
chiedere l’estensione nei limiti del quinto d’obbligo dei servizi ivi previsti;

− la variazione al Progetto dei fabbisogni iniziale e l’atto di sottomissione, acquisiti al prot. AgID
con il nr. 10368 del 14 maggio 2021, con cui l’RTI, accettando la richiesta di estensione, nei limiti
del quinto d’obbligo, ha formulato una proposta tecnico/economica e un dimensionamento
definitivo, secondo le modalità e i listini previsti nel Contratto Quadro di riferimento, a seguito
della citata richiesta del RUP;

− l’Appunto del 18 maggio 2021 con cui il RUP e DE, per i motivi richiamati, propone quindi di
procedere all’approvazione del Progetto dei fabbisogni citato per addivenire all’estensione nei
limiti del quinto d’obbligo del citato CE al CQ SPC cloud lotto 4 per l’acquisizione di servizi di
progettazione, sviluppo, MEV e rifacimento di portali, siti web e applicazioni web e conduzione
applicativa, essenziali all’operatività del Portale Web Analytics, per il Progetto "Italia Login”
previsto dal Programma Operativo Nazionale "Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020", a
valere su e Asse 2, azione 2.2.1, fondo FESR - CUP C51H16000080006. CIG  76306313E7,
imputando l’importo connesso di € 98.224,40 IVA esclusa, pari a € 119.833,768 IVA inclusa
sempre sull’asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR;

RITENUTO essenziale, a conclusione dell’iter previsto, approvare il sopracitato Progetto dei fabbisogni 
presentato dal RTI, essendo necessario rimodulare nei limiti del quinto d’obbligo contrattuale 
complessivo i servizi originariamente compresi nel citato Contratto Esecutivo; 

CONSIDERATO che l’iniziativa: 
− si è resa necessaria per far fronte a esigenze che sono sopravvenute rispetto al periodo nel quale

è stata curata la rilevazione dei fabbisogni connessa alla programmazione degli acquisti e che
sarà inserita nell’aggiornamento del programma acquisti 2021 - 2022 attualmente in vigore,
approvato con la determinazione n. 464 del 29 ottobre 2020 (di aggiornamento alla
determinazione n. 307/2019);

− è sostanzialmente coerente con il complesso degli acquisti programmati per l’attuazione del
Progetto Italia-login, con la programmazione degli acquisti sotto soglia dell’AgID di cui alla
determinazione n. 464 del 29 ottobre 2020 di adozione del Programma Biennale degli acquisti
per il 2021 ‐ 2022 e con la scheda PON di riferimento;

CONSIDERATO che il Contratto Quadro cui si è aderito è basato su un capitolato scritto 
congiuntamente da AgID e Consip e che, sia per quanto previsto per il Contratto Esecutivo da 
estendere nei limiti del quinto d’obbligo sia per la definizione del quinto d’obbligo, ai sensi del parere 
dell’Avvocatura dello Stato, acquisito al protocollo dell’Agenzia con il nr. 12265 del 4 luglio 2018, e 
trasmesso a Consip con prot. nr. 14225 del 5 settembre 2018, non è dovuto, il versamento del 
contributo previsto dall’art. 18 c. 3, L. 177/2009 e s.m.i. (a parziale ristoro delle spese di 
funzionamento della centrale di committenza) in particolare per i CQ SPC Cloud e quindi anche in caso 
di ricorso al quinto d’obbligo dei relativi contratti esecutivi, avendo l’Agenzia un ruolo differente dalle 
Amministrazioni che aderiscono ai Contratti Quadro SPC cloud di cui trattasi, in virtù del qualificato 
apporto fornito alla predetta centrale di committenza nella predisposizione delle specifiche tecniche, 



nella stesura dei capitolati e atti di gara, nella loro gestione, supervisione e controllo; 
Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

DETERMINA 

1. Di autorizzare, ai sensi degli articoli 8 del CQ SPC Cloud Lotto 4, degli articoli 3.5 e 5 del CE e 
dell’art. 132 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i e 311, comma 4, del D.P.R. 207/2010, l’estensione nei 
limiti del quinto d’obbligo del Contratto Esecutivo al CQ SPC Cloud Lotto lotto 4, definito  con l’RTI 
composto da Almaviva S.p.A. (mandataria), Almawave S.p.A (già S.r.l.), Indra Italia S.p.A. e 
PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l. (già PWC S.p.A.) per l’acquisizione di ulteriori servizi 
dettagliati nell’appunto richiamato in premessa, di progettazione, sviluppo, MEV e rifacimento di 
portali, siti web e applicazioni web e conduzione applicativa, essenziali all’operatività e 
mantenimento del Portale Web Analytics, per il Progetto "Italia Login” previsto dal Programma 
Operativo Nazionale "Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020";

2. Di approvare la variazione del Progetto dei fabbisogni richiamato in premessa e l’atto di 
sottomissione inviato dall’RTI ai sensi del citato art 311 comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e 
procedere tramite l’addendum in allegato, all’estensione nei limiti del quinto d’obbligo dei servizi 
inizialmente compresi nel richiamato Contatto esecutivo, per chiedere l’erogazione di ulteriori 
servizi fino alla nuova naturale scadenza del CQ si riferimento;

3. Di imputare l’onere massimo complessivo per l’estensione nei limiti del quinto d’obbligo dei 
servizi compresi nel CE di cui trattasi, a carico di AgID e pari a € 98.224,40 IVA esclusa, pari a
€ 119.833,768 IVA inclusa, sulla contabilità speciale del Progetto Italia Login – la casa del cittadino, 
sull’asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR;

4. Di confermare la nomina del Dott. Claudio Celeghin, quale Responsabile unico del procedimento 
(RUP) e quale Direttore dell'esecuzione (DE), con l’incarico, fra l’altro, di dare la contemporanea 
informazione sia ai servizi dell’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento che al referente per la 
trasparenza, delle date effettive di inizio e fine delle attività, ai fini delle pubblicazioni prescritte 
dalla normativa vigente sul Portale dell’Amministrazione Trasparente e sul sito del Ministero delle 
infrastrutture e trasporti;

5. Di procedere all’aggiornamento del programma acquisti 2021 - 2022, approvato con la 
determinazione n.464 adottata il 29 ottobre 2020;

6. Di dare mandato ai competenti referenti dell’Area Trasformazione Digitale per la pubblicazione 
sul sito istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

Roma,   
Francesco Paorici 
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ADDENDUM 


PER LA VARIAZIONE DEL PROGETTO DEI FABBISOGNI E L’ESTENSIONE, NEI LIMITI DEL QUINTO D’OBBLIGO, 
DEL CONTRATTO ESECUTIVO (CIG DERIVATO 76306313E7) IN ADESIONE AL CONTRATTO QUADRO CONSIP 
SPC CLOUD LOTTO 4 (CIG PADRE 5519376D26) PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, 
SVILUPPO, MEV E RIFACIMENTO DI PORTALI, SITI WEB E APPLICAZIONI WEB E CONDUZIONE APPLICATIVA, 
ESSENZIALI ALL’OPERATIVITÀ DEL PORTALE WEB ANALYTICS, PER IL PROGETTO "ITALIA LOGIN” PREVISTO 
DAL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE "GOVERNANCE E CAPACITÀ ISTITUZIONALE 2014-2020", A 
VALERE SU E ASSE 2, AZIONE 2.2.1, FONDO FESR - CUP C51H16000080006. 


TRA 
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), con sede in Roma, Via Liszt n. 21, C.F./P.IVA 97735020584, in 
persona del Direttore Generale, l’Ing. Francesco Paorici, giusta poteri conferiti con il decreto 20 
aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato l’incarico di Direttore 
Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale conferito con D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi 
dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012 n.134, registrato alla Corte dei Conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, con 
cui l’ing. Francesco Paorici, per la durata di un triennio, con decorrenza dal 20 gennaio 202 (nel 
seguito per brevità anche “Amministrazione”), 


E 
La Almaviva - The Italian Innovation Company S.p.A. in breve Almaviva S.p.A., con sede legale in 
Via di Casal Boccone, 188/190 - 00137 Roma, tel. 06/39931, capitale sociale Euro 154.899.065,00 
i.v., (centocinquantaquattromilioniottocentonovantanovemilasessantacinque/00), iscritta al 
Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 08450891000, codice fiscale e partita IVA 
n. 08450891000, in persona del Procuratore Speciale munito di poteri di rappresentanza (giusta 
procura speciale a rogito del Notaio in Roma Dott. Ignazio de Franchis, in data 27 novembre 2013, 
repertorio n. 106418, raccolta n. 26872) Piero Rossini, nato a Roma il 28/10/1958, in qualità di 
Mandataria del RTI costituito. 
La Almawave S.p.A. (già Almawave S.r.l.), con sede legale in Via di Casal Boccone, 188/190 - 00137 
Roma, tel. 06/39931, capitale sociale Euro 200.000,00 i.v. (duecentomila/00), iscritta al Registro 
delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 05481840964, codice fiscale e partita IVA n. 
05481840964, in qualità di Mandante. 
La INDRA ITALIA S.p.A., sede legale in Roma, Viale del Serafico 200, 00142, tel. 06.412.110.1, 
capitale sociale Euro 2,500.000,00 i.v. (duemilionicinquecentomila/00), iscritta al Registro delle 
Imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 06656421002, codice fiscale e partita IVA n. 
06656421002, in qualità di Mandante. 
PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l., con sede legale in Milano - 20145, Piazza Tre Torri n. 
2, capitale sociale Euro 1.500.000,00 (Euro unmilionecinquecentomila/00), iscritta al Registro 
delle Imprese di Milano al n. 11088550964, codice fiscale e partita IVA n. 11088550964, in qualità 
di Mandante 
(nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”) 


 
PREMESSO CHE 
(A) L’art. 20, comma 4, del D.L. n. 83/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 7 


agosto 2012, n. 134, ha affidato a Consip S.p.A., a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto medesimo, “le attività amministrative, contrattuali e 
strumentali già attribuite a DigitPA, ai fini della realizzazione e gestione dei progetti in 
materia, nel rispetto delle disposizioni del comma 3”. 


(B) L’art. 4, comma 3-quater, del D.L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 
2012/135, ha stabilito che, per la realizzazione di quanto previsto dall’art. 20 del D.L. n. 
83/2012, Consip S.p.A. svolge altresì le attività di centrale di committenza relativamente “ai 
contratti-quadro ai sensi dell'articolo 1, comma 192, della legge 30 dicembre 2004, n. 311”. 







 


(C) Ai sensi dell'articolo 1, comma 192, della L. n. 311/2004, “Al fine di migliorare l'efficienza 
operativa della pubblica amministrazione e per il contenimento della spesa pubblica, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati le applicazioni informatiche 
e i servizi per i quali si rendono necessarie razionalizzazioni ed eliminazioni di duplicazioni e 
sovrapposizioni. Il CNIPA stipula contratti-quadro per l'acquisizione di applicativi informatici e 
per l'erogazione di servizi di carattere generale riguardanti il funzionamento degli uffici con 
modalità che riducano gli oneri derivanti dallo sviluppo, dalla manutenzione e dalla 
gestione”. 


(D) Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 163/2006, ha indetto una gara a procedura 
ristretta, suddivisa in 4 lotti, come da bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea n. S99 del 24/05/2013 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 5° Serie 
Speciale, n. 60 del 24/05/2013, inviando al Fornitore la lettera di invito a presentare offerta, 
prot. 24280/2014 in data 19 settembre 2014. 


(E) Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 4 della predetta gara, ed ha adempiuto a 
quanto previsto nella documentazione di gara ai fini della stipula del relativo contratto 
quadro (“Contratto Quadro”). 


(F) In data 26/3/2021 è stato sottoscritto un Addendum al Contratto quadro SPC Lotto 4, che è 
parte integrante e sostanziale del Contratto Quadro che ha ulteriormente incrementato 
l’importo massimo complessivo di cui all’art. 3.2 del Contratto Quadro, così come già 
incrementato ai sensi dell’art. 3.5 del Contratto Quadro medesimo, , per un importo 
ulteriore massimo di Euro 135.000.000,00 (centotrentacinquemilioni/00), pari cioè al 30% 
dell’ammontare dell’intera fornitura, sino alla concorrenza dell’importo massimo 
complessivo di Euro 675.000.000,00 (seicentosettantacinquemilioni/00); ferme restando 
tutte le altre statuizioni del contratto quadro, introducendo un nuovo articolo nel contratto 
riguardante obblighi particolari delle parti (art.3 dell’Addendum); tale ulteriore incremento è 
stato disposto ai sensi dell’art. 311, comma 2, lett. a) e b) e comma 4, del d.P.R. n. 207/2010 
vigente ratione temporis. 


(G) i servizi oggetto del Contratto Quadro costituiscono l’oggetto della gara per l’affidamento 
dell’Accordo Quadro Servizi Applicativi in ottica Cloud (ID 2212), già pubblicata da Consip, per 
la quale sono state ricevute le offerte dei concorrenti in data 5 ottobre 2020, attualmente in 
fase di aggiudicazione. Peraltro, fino alla effettiva disponibilità di tale Accordo Quadro, i 
servizi applicativi necessari per lo sviluppo/implementazione di Portali/Siti Web possono 
essere acquisiti accedendo all’Accordo Quadro Applicativo ed. 2, lotto 6 limitatamente alle 
sole Amministrazioni che abbiano un fabbisogno inferiore alla soglia di € 5.000.000,00, 
essendosi esaurito il lotto 2 dell’Accordo Quadro applicativo ed. 2 che prevedeva Appalti 
Specifici di importo pari o superiore ai € 5.000.000,00; 


(H) In applicazione di quanto stabilito dall’art. 1 della Lettera di invito, “Ciascuna 
Amministrazione beneficiaria del Contratto Quadro utilizzerà il medesimo mediante la stipula 
di Contratti esecutivi, attuativi del Contratto Quadro”. 


(I) L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del contratto 
esecutivo. 


(J) In attuazione di quanto stabilito all’art. 1 della Lettera di invito, l’Amministrazione - in 
ottemperanza alla vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro - ha integrato 
il “Documento di valutazione dei rischi standard da interferenze” allegato ai documenti di 
gara, riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato il 
presente appalto, indicando i costi relativi alla sicurezza (anche nel caso in cui essi siano pari 
a zero); 


(K) è stato stipulato, in attuazione delle Determinazioni n. 280/2018 dell’8 agosto 2018 e 337 del 
12 ottobre 2018 il Contratto esecutivo CIG 76306313E7, in adesione al Contratto Quadro SPC 







 


Cloud lotto 4, al fine di acquisire, fra gli altri, i servizi essenziali alla realizzazione del portale 
nazionale web analytics, nell’ambito degli obiettivi del Progetto Italia Login - la casa del 
cittadino - PON GOV e Capacità Istituzionale 2014 - 2020, a valere sull’Asse 2, azione 2.2.1, 
Fondo FESR – CUP C51H16000080006, che è stato sottoscritto dal DG AgID il 12 ottobre 
2018, trasmesso all’RTI per la controfirma con prot. 16142 del 16 ottobre 2018, 
controfirmato il 18 ottobre 2018 e restituito controfirmato con prot. 16280 del 19 ottobre 
2018, e che per 36 (trentasei) mesi ha assicurato e sta assicurando i servizi di progettazione, 
sviluppo, MEV e rifacimento di portali, siti web e applicazioni web e conduzione applicativa, 
essenziali all’operatività del Portale Web Analytics (Codice univoco ufficio per Fatturazione 
UF4NU9) (“Contratto Esecutivo”) 


(L) Parte integrante e sostanziale del Contratto Esecutivo è, tra l’altro, l’Allegato 1 “Progetto dei 
Fabbisogni”). 


(M) All’art. 4 (EFFICACIA E DURATA), comma 4.1, del Contratto Esecutivo, è previsto che lo stesso 
ha una durata pari alla durata indicata nel Progetto fabbisogni di 36 (trentasei) mesi; 


(N) All’art. 5 (PIANO DEI FABBISOGNI E PROGETTO DEI FABBISOGNI), comma 5.1, del Contratto 
Esecutivo, è previsto che “Per le modalità e termini stabiliti per la definizione e le variazioni 
del Piano dei fabbisogni e del Progetto dei fabbisogni, vale tra le Parti quanto stabilito negli 
articoli 7 e 8 del Contratto Quadro e nel Capitolato Tecnico“; 


(O) In particolare, l’art. 8 (VARIAZIONI AL PIANO DEI FABBISOGNI), commi 8.1 e 8.2, del Contratto 
Quadro prevede che “8.1 Nel corso di durata del Contratto Esecutivo, l’Amministrazione 
Beneficiaria potrà variare (in aumento o in diminuzione) e/o aggiornare il Piano dei Fabbisogni 
ogni qualvolta lo ritenga necessario in ragione delle proprie esigenze ed al mutare delle stesse; 
il Fornitore dovrà di conseguenza aggiornare il Progetto dei Fabbisogni nei tempi e modi di cui 
al precedente articolo, ai fini della nuova approvazione da parte dell’Amministrazione 
Beneficiaria. 8.2 Pertanto, in ragione delle proprie specifiche esigenze, l’Amministrazione 
Beneficiaria ha facoltà di: i) variare la quantità dei servizi richiesti, ii) richiedere la sostituzione 
di uno o più servizi con quelli previsti nel Capitolato Tecnico, oppure 
iii) richiedere i nuovi servizi, introdotti secondo quanto previsto dal successivo art. 18, che 
utilizzino soluzioni tecnicamente più evolute e/o più vantaggiose” 


(P) in data 6 maggio 2021, con nota n. 9827 del 6 maggio 2021, a seguito di sopravvenute 
(ovvero mutate) esigenze, ai sensi del citato art. 5 del Contatto Esecutivo, l’Amministrazione 
ha inviato al Fornitore un Piano dei Fabbisogni aggiornato; 


(Q) L’Amministrazione intende prorogare anche la durata del Contratto Esecutivo. 
(R) Conseguentemente, con comunicazione acquisita al prot. AgID con il nr. 10368 del 14 maggio 


2021 il Fornitore ha inviato all’Amministrazione il relativo Progetto dei Fabbisogni aggiornato. 
 


TUTTO CIÒ PREMESSO CON IL PRESENTE ADDENDUM (“Addendum”) SI CONVIENE E SI STIPULA 
QUANTO SEGUE 
 


1.VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
1.1.Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 
restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente Addendum. 


 
2.OGGETTO DELL’ADDENDUM 


2.1.A parziale modifica dell’art. 2 (VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI), comma 2.2., del 
Contratto Esecutivo, l’Amministrazione ed il Fornitore convengono che il Progetto dei Fabbisogni, 
quale parte integrante e sostanziale del Contratto Esecutivo, è sostituito dall’Allegato 
1 “Progetto dei Fabbisogni” di cui all’art. 7 del Contratto Quadro: SPCL4-AGID_Web 
analytics ProgettoFabbisogni-v2.1, del 14.05.2021 (acquisita al prot. AgID con il nr. 10368). 
2.2.A parziale modifica dell’articolo 4.1 del Contratto Esecutivo, il Contratto Esecutivo ha una 
durata pari fino alla scadenza del contratto quadro. 


 
 
 







 


 
3.RINVIO 


3.1. Ad eccezione di quanto espressamente modificato con l’Addendum, rimangono invariati e 
pienamente validi ed efficaci tra l’Amministrazione ed il Fornitore le previsioni, le condizioni e le 
definizioni del Contratto Esecutivo. 


 
4.OBBLIGAZIONI SPECIFICHE DEL FORNITORE 


4.1. L’AgID dichiara che: 
− non ci sono altri strumenti Consip, tra quelli previsti dalla Legge di Stabilità 2016, idonei e 


disponibili alla data di sottomissione della richiesta ovvero, pur presenti, hanno tempi di 
attivazione non compatibili con l’urgenza della PA e, al contempo, risulta impossibile per 
l’Amministrazione, operando per tempo, ricorrere autonomamente alla procedura 
d’urgenza di cui all’art. 75 del D.L. n. 18/2020 convertito in legge n. 27/2020; 


− è impossibile attendere le attivazioni dell’iniziativa di gara descritta in premessa al 
richiamato Addendum al Contratto quadro SPC Lotto 4 disposto ai sensi dell’art. 311, 
comma 2, lett. a) e b) e comma 4, del d.P.R. n. 207/2010; ciò sebbene tale iniziativa sia 
attualmente in divenire per prestazioni identiche o analoghe a quelle dei Contratti Quadro 
in essere; 


− i servizi oggetto di ordinativo corrispondono pienamente al perimetro dei servizi dei 
rispettivi Contratto Quadro in oggetto. 


 
Luogo e data    


 


Firmato digitalmente Firmato digitalmente 
per l’Amministrazione per il Fornitore 
Dott. Francesco Paorici 


 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di 
approvare specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art. 2 Oggetto 
dell’Addendum, Art. 3 Rinvio. 
Letto, approvato e sottoscritto. 
Luogo e data    
Firmato digitalmente 
Per il Fornitore 
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